PREMESSA:
Tale recita, per noi gruppo di genitori, ha rappresentato un modo per avvicinare i nostri bambini ( sostanzialmente delle elementari ) al significato del Natale e ai valori “ umani “ che rappresenta. Per rendere il tutto appetibile ai figli, abbiamo ambientato il Natale nel bosco, ponendo come protagonisti gli animali, tanto amati da tutti. Vi sono tortorelle, cagnolini, pecore, asini, gufi e il feroce lupo, che ci porterà a “scegliere “ per le vie della vita. Ogni personaggio-animale si caratterizza per alcune doti; accanto allo stesso c’è il gruppo dei pari ( es: cane con relativi cagnolini ..). Da parte di tutte le mamme c’è stato inoltre un notevole impegno per realizzare i vestiti di ogni gruppo, fatti esclusivamente di carta crespa ( per chi è interessato sono disponibili le foto ). La recita, al proprio interno, richiama le tappe fondamentali del Natale ( per noi, mai da dimenticare ) quali Annunciazione, Ricerca di un rifugio, Nascita, Annuncio ai pastori, Arrivo dei Magi ... Ci auguriamo che altri gruppi di genitori, armati di tanta pazienza e gioia, possano raccogliere quei granelli di bosco che hanno donato i nostri figli al termine della recita a tutti noi genitori.
NATALE NEL BOSCO

1^ SCENA:

(INTRODUZIONE)

 PAPA’: Anche quest’anno la solita storia….. Sta per arrivare Natale e i miei bambini mi hanno mandato nel bosco a prendere un abete per preparare l’albero. E quante raccomandazioni!!  “Papà prendi un abete bello, non troppo grosso, che possa stare bene nella nostra sala: abbiamo tanti nastri, palline colorate e luci giù in cantina e vogliamo usare tutto anche quest’anno!!”  Mi piacerebbe, poi, che qualcuno me la spiegasse questa faccenda dell’albero di Natale: a chi sarà mai venuto in mente di usare un abete per festeggiare il Natale?
FATA DEI BOSCHI: Posso dartela io una spiegazione….

PAPA’: E chi sei tu? Mi hai quasi fatto paura!

FATA DEI BOSCHI: Sono la buona Fata dei boschi e vivo qui da sempre. Gli animali del bosco sono i miei più cari amici e mi raccontano sempre tante cose. Sono stati loro a spiegarmi come mai gli uomini usano festeggiare il Natale addobbando un abete e coprendolo di doni, di luci e di festoni colorati. Vuoi che lo dica anche a te?

PAPA’: Certo, così potrò poi raccontarlo ai miei bambini e ai loro amichetti: saranno molto felici di sentire la mia storia.

FATA DEI BOSCHI: Vieni papà guarda cosa ti mostro:

(fata e papà si siedono e inizia una danza)

danza di fatine che evidenziano la nascita di un germoglio

FATINA 1: Prendi  questo semino, ma sta attenta a non perderlo, guarda infatti come è piccolo

FATINA 2: Già, è piccolissimo! Ma cosa ne facciamo di un semino così piccolo?

FATINA 3: E’ il miracolo della vita: da un semino così nascerà un albero alto e pieno di rami

FATINA 4: Gli alberi sono i nostri amici più cari proprio perché la loro nascita e la loro crescita sono l’immagine stessa della vita nella natura

FATINA 5: Ecco perché gli uomini si sono spesso serviti degli alberi per celebrare le feste più importanti.

FATINA 6: Non si poteva fare a meno di un albero per festeggiare il Natale !!

FATA DEI BOSCHI: Hai sentito cosa hanno detto le fatine: anche i semi più piccoli crescono e donano frutto. Capisci, allora, che era inevitabile che l’albero  venisse usato per festeggiare un avvenimento così importante: il dono della  nascita di Gesù Bambino… PAPA’: Già… si è trattato di una nascita così straordinaria…

… bè  ora ho proprio voglia di trovare un albero speciale …

Il papà si mette a vagare per il bosco

2^ SCENA:

ANNUNCIAZIONE A MARIA

(ANIMALE:TORTORELLA)

PAPA’: Sono un po’ stanco; è meglio che mi sieda a riposare.

(si sente cinguettare) Che piacevole canto, mi piacerebbe sapere che cosa quelle care tortorelle si dicono

FATA DEI BOSCHI: Ciao caro papà, come va la ricerca del tuo albero?

PAPA’: Forse lo voglio un po’ troppo speciale; infatti non ho ancora trovato quello che desideravo. Sono tue amiche le tortorelle che cinguettano così piacevolmente? Non mi puoi dire cosa dicono?

FATA DEI BOSCHI:  Ti piacerebbe capirle? Questo è il mio dono per te oggi: qualsiasi animale tu incontrerai, potrai, se vuoi, comunicare con lui.

 Tortorelle che danzano

TORTORELLA 1: Ma che emozione, che emozione; non mi era mai capitato di vedere una luce così intensa

TORTORELLA 2: Non dirlo a me che tutto ad un tratto non riuscivo più a cinguettare, tale era la sorpresa

TORTORELLA 3: E l’angelo, vi ricordate come è stato affettuoso e dolce con Maria?

TORTORELLA 4: E Maria quando ha detto “eccomi”? Non dimenticherò mai il suo sorridente volto

TORTORELLA 5:  Voliamo, voliamo, è ora di andare

PAPA’: No, fermatevi, dove volate? Raccontate anche a me cosa è successo

TORTORELLA 5: Era un bel giorno di marzo e noi , dopo il freddo inverno, stavamo scaldando le nostre piume ai raggi del sole, nella città di Nazareth.

TORTORELLA 3: Improvvisamente una grande luce ha invaso la stanzetta di una giovane donna.

( cambio scena)

ANGELO GABRIELE: Ti saluto Maria, il Signore è con te, Egli ti ha colmato di grazia.

MARIA: Chi sei, Tu ?

ANGELO GABRIELE: Non temere, Maria; tu hai trovato grazia presso Dio

MARIA : Grazia?

ANGELO GABRIELE: Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai il nome Gesù, che vuol dire “Dio salva”. Egli sarà grande e DIO l’Onnipotente lo chiamerà suo figlio.

MARIA: Come è possibile, non mi sono ancora sposata con Giuseppe, mio caro e promesso sposo?

ANGELO GABRIELE: Lo Spirito Santo verrà su di te e l’Onnipotente Dio come una nube ti avvolgerà, per questo il bambino che avrai sarà Santo, figlio di Dio, nulla è impossibile a Dio.

MARIA: Eccomi, sono la serva del Signore, Dio faccia con me quello che Tu hai detto. Aspetterò con gioia la nascita del bambino.

Giuseppe, sposo mio caro, Dio mi ha chiamata per essere la madre del Salvatore, che si chiamerà Gesù.

GIUSEPPE: Io sarò ben lieto di fare da padre a Gesù e di condurlo per le strade della vita nel mondo degli uomini.

( cambio scena)

PAPA’: Ora capisco perché siete così contente….E’ stato un annuncio importante

TORTORELLE TUTTE: ( MENTRE VOLANO  VIA DICONO) Si, si, un annuncio che è l’inizio di una storia speciale, che cambierà il mondo!!!

3^ SCENA:

LA RICERCA DI UN ALLOGGIO

(ANIMALE: CANE)

PAPA’: Chi avrebbe mai detto, stamattina al risveglio, che mi sarebbe capitata una giornata come questa. Ma riprendiamo la ricerca del mio abete speciale

Cagnolini che giocano (con musica di sottofondo)

E tu, e tu chi sei, perchè lecchi i miei scarponi? Ah , ho capito cosa vuoi, il mio pranzo, non no no no  , non se ne parla proprio. E quelli chi sono?, i tuoi piccoli?

CANE: si, ti piacciono? Sono nati a dicembre e io ne sono molto fiero!

PAPA’: Anche io sono molto fiero dei miei figli e ricordo, come fosse oggi, il giorno della loro nascita: quale emozione!

CAGNOLINI: papà, papà, dai giochiamo

CAGNOLINO 1: Che freddo faceva quella notte.

CAGNOLINO 2: E vi ricordate quanta gente c’era per le strade
CAGNOLINO 3: Tutti venivano a Betlemme per il Censimento

CAGNOLINO 4: l ‘Imperatore Augusto voleva contare tutti gli abitanti dell’Impero romano
CAGNOLINO 5: E quella donna con il pancione sull’asinello, come era bella!

CANE: la ricordo molto bene anch’io quella notte. Io  e la mia compagna con i nostri cucciolini eravamo felici per le strade di Betlemme, quando fummo attirati da una giovane donna che diceva al suo amato sposo, che il bambino stava per nascere

( CAMBIO SCENA)

Maria: Sento che il bambino sta per nascere, dobbiamo assolutamente trovare un tetto per ripararci.

Giuseppe: Non preoccuparti, Maria, ecco lì una locanda, andrò a chiedere ospitalità. Per favore ci sarebbe una camera libera per mia moglie?

1° Albergatore: Mi dispiace, tutte le stanze sono occupate e non c’è più disponibilità

Giuseppe: Maria, proviamo altrove. Scusi, mia moglie è stanca e deve partorire, non avreste un piccolo posto dove poter farla riposare?

2° Albergatore: No, No, siamo al completo!

Giuseppe: Vi prego, mia moglie è terribilmente stanca.

2° Albergatore: Ve l’ho già detto, siamo al completo

Giuseppe(rivolgendosi a una bambina che passava di lì): Abiti qui a Betlemme?

Bambina: Si, i miei genitori hanno una locanda.

Giuseppe: Pensi che avrebbero una piccola stanzetta libera per noi? Mia moglie sta per avere un bambino e ha bisogno di riposo.
Bambina: Povera signora!. Purtroppo anche le nostre stanze sono occupate, ma forse la mamma potrà aiutarvi. Mamma, mamma possiamo aiutare questa signora, deve partorire?

Mamma: Forse c’è posto nella stalla, ci sono un asino e un bue, ma è calda e pulita.

Giuseppe: Grazie, non importa dove, l’importante che Maria possa riposare. Vieni Maria, abbiamo trovato un posto, siediti e riposa dolce amore mio.

(Cambio scena)

CANE: Siamo stati contenti quando abbiamo visto Giuseppe e Maria trovare un alloggio presso quella brava albergatrice.

PAPA’: Non deve essere stato facile far nascere un bambino in una stalla.

CAGNOLINI TUTTI: Papà, papà, prendici !! ( E corrono via)

4^ SCENA:

IL BUE  E L’ASINO

PAPA’: Comincio ad essere un po’ preoccupato, non riesco a trovare un abete adatto. Magari dovrei andare verso quella fattoria e chiedere al contadino se mi può indicare un posto dove trovare abeti speciali.

Ma guarda quel bel bue, come sta arando bene il campo, chissà però quanta fatica

BUE 1: Non parlarmene, sono veramente sfinito, andrei volentieri a farmi una dormita

ASINO 1: Ma bravo, poi chi ti sveglia più!!!

BUE1: Non esagerare!

ASINO1: Io non esagero, mi ricordo solo quando ho dovuto svegliarti perché era nato un bambino nella nostra stalla e quanta fatica per aprirti gli occhi.

BUE1: Hai proprio ragione, non dimenticherò mai quella notte.

PAPA’: Ma di che cosa state parlando??

ASINO1: Era dicembre, faceva molto freddo e noi, stanchi  e infreddoliti, ci stavamo riposando nella stalla quando ad un tratto la porta si aprì ed  entrò la nostra padrona.

(Cambio scena)

Mamma: Venite, sistematevi qui, non è un gran che, ma è calda e vi riparerà per la notte

Giuseppe: Che Dio la ricompensi; Vieni Maria, siediti qui e riposa.

(Buio, musica)

 POESIA: 


Mamma, chi è che nella notte canta questo canto divino?



Caro, è una mamma poveretta e santa che culla il suo bambino.



Mamma, m’è parso di sentire un suono come di campanella



Sono i pastori, mio piccino buono, che van dietro a una stella



Mamma, c’è un batter d’ali, un sussurro di voci intorno



Sono gli angeli discesi ad annunziare il benedetto giorno



Mamma il cielo si schiara e si scolora come al levar del sole



Splendono i cuor degli uomini, è l’aurora del giorno dell’amore!

 Si accende una luce forte sulla natività

ANGIOLETTI: Un gruppo di angioletti cantano attorno alla natività

CANTO: “Battiamo le mani è nato Gesù”

Maria: come è bello

Giuseppe: Lo chiameremo Gesù

Asino2: Ehi, sveglia, nella nostra stalla è nato un bambino.

Bue2: Ma cosa dici, hai sognato!

Asino2: No, non ho sognato, guarda! Ma stai dormendo ancora? Sveglia

Bue2: Mmm, cosa vuoi, lasciami in pace!  … Ma è vero, hai ragione!

Asino2: Lo so , testone di un bue. Guarda come è bello! Ma il bambino non è abbastanza coperto e i suoi genitori si sono addormentati sfiniti, così prenderà freddo e si ammalerà.

Bue2: Ma cosa possiamo fare?

Asino2: Avviciniamoci piano, ma poverino, trema per il freddo. Prova a soffiare delicatamente per riscaldarlo.

Bue2: Sembra sorridere, forse il mio fiato gli fa davvero piacere.

Asino2: Sta spuntando il giorno, spostiamoci, se apre gli occhi, gli faremo paura.

(Cambio scena)

ASINO1 e BUE1: che momento indimenticabile

BUE1: Scusa brav’uomo, ma ora devo tornare ad arare la terra

PAPA’: Anch’io è meglio che mi sbrighi, comincia a far sera.

5^ SCENA:

L’ANNUNCIO AI PASTORI

(ANIMALE: PECORELLE)

PAPA’: Chissà  cosa dirà la mia famiglia quando al mio rientro racconterò i meravigliosi incontri che ho avuto oggi . Ma guarda che belle e mansuete pecorelle. Come sono candide

PECORA 1: Ciao, buon uomo, cosa vai cercando?

PAPA’ : Il più bello e il più  maestoso abete del bosco

PECORA 2:  E a cosa ti serve un albero così?

PAPA’:  Ho promesso ai miei bambini che avrei trovato per loro l’albero più bello per addobbarlo e festeggiare insieme il Natale: adesso ho capito bene che l’albero di Natale è un simbolo della vita, che riesce a sbocciare anche dal seme più piccolo. Ho anche iniziato a capire che gran bella festa sia il Natale: I vostri amici animali, che ho incontrato, mi hanno fatto rivivere la gioia che ha accompagnato quell’evento straordinario
PECORA 3: Anche noi eravamo lì, insieme ai nostri pastori. L’abbiamo visto anche noi l’angelo arrivare in una luce abbagliante.

(cambio scena)

1° PASTORE: Oh, che luce abbagliante.

ANGELO GABRIELE: Non temete sono venuto ad annunciarvi un evento straordinario. Questa notte il figlio di Dio è nato in una grotta a Betlemme. Il suo nome è Gesù

2° PASTORE: Il figlio di Dio nato in una grotta? Come è possibile? 

ANGELO GABRIELE: Anche Lui diventerà un pastore, e voi tutti, uomini della terra, farete parte del suo gregge.

3°PASTORE: Che notizia meravigliosa c’è stata data !

4° PASTORE: Il Salvatore che abbiamo tanto atteso è finalmente nato, andiamo a Betlemme e cerchiamo la grotta.

1° PASTORE: Io porto questa pecorella, che ha così tanto latte; potrà servire al bambino

2° PASTORE: In quale grotta sarà?

PASTORELLO: Papaà, papà, io l’ho trovato!

3° PASTORE: Il Salvatore! Tutto è esattamente come aveva detto l’angelo

TUTTI I PASTORI: Adoriamo, adoriamo!.
5° PASTORE: Andiamo a dire a tutti ciò che è accaduto il Salvatore è nato. Tutti saranno così felici.

!

6^ SCENA:

L’ARRIVO DEI MAGI

(ANIMALE: GUFO )

PAPA’: Quanti bei racconti ho sentito oggi nel bosco sulla nascita di Gesù. E quale fortuna deve essere stata il poter essere lì, ad adorare quel piccolino donato da Dio a tutti noi. Avrei voluto essere un pastore per poter essere lì a Betlemme con la mia pecorella …

GUFO 1: Ma non c’erano solo i pastori ad adorare Gesù!

PAPA’: E voi chi siete?

GUFO 2 :  Siamo i gufi, animali che vivono nella notte, e abbiamo visto bene tutti coloro che sono arrivati alla grotta del bambino Gesù

GUFO 3: Siamo venuti a raccontarti di quando a Betlemme arrivarono tre uomini saggi, provenienti dall’Oriente. 

GUFO 4: E’ stata una stella luminosa a guidarli fin lì

(Cambio scena)

MELCHIORRE: Avete osservato anche voi, Gaspare e Baldassarre, la meravigliosa stella apparsa nel nostro cielo?

BALDASSARE: La profezia si è avverata: essa ci indica la strada che percorreremo per andare ad adorare il Messia.

GASPARE: Prepariamo dunque il nostro viaggio: i cammelli, i bagagli, i doni. Io porterò l’oro prezioso, il metallo dei re

MELCHIORRE: Io porterò l’incenso odoroso, il profumo della casa di Dio

BALDASSARE: Io porterò la mirra profumata, l’erba più preziosa dell’oriente.

GASPARE: La stella si è fermata
TUTTI I MAGI: Finalmente possiamo adorarlo !

( cambio scena)

GUFO 1 : Capisci quale profonda emozione abbiamo provato? Avevamo di fronte un bambino che era un uomo, un re, il figlio di Dio !!!

PAPA’: Si, il figlio Dio che ha scelto di condividere la sorte dei più poveri e più umili della terra

7^ SCENA:

L’INCONTRO CON IL LUPO

(ANIMALE:   LUPO     )

PAPA’: Ora sono proprio stanco e mi devo riposare. Mi sembra che qualcuno mi stia seguendo. Non vorrei incontrare qualche animale feroce. Aiuto… , ma quello è un lupo.

LUPO: Stai tranquillo, non ti farò del male, semplicemente ti stavo seguendo per capire cosa volevi fare, visto che è tutto il giorno che gironzoli in questo bosco.

PAPA’: Che strano lupo che sei! E come mai non contrai i muscoli e ti prepari ad azzannarmi?

LUPACCHIOTTO 1: Papà è un lupo buono, perché, come dice lui, dopo quell’incontro è cambiato

LUPACCHIOTTO  2 : E’ successo  quando quel piccolo bimbo, come un fiore delicato, sfiorò il suo muso in una affettuosa carezza

LUPACCHIOTTO 3: Era la prima volta nella sua vita che qualcuno accarezzava il suo ispido e arruffato pelo

LUPO: Era una notte di dicembre, piena di suoni e luci. Era nato un bambino, un piccino, un batuffolo rosa, roba da niente. Tante persone accorsero per adorarlo. E io pensavo: “quante smancerie per un cucciolo d’uomo”. Poiché c’era tanta confusione, pensai di entrare anch’io nella capanna, sperando di accaparrarmi qualcosa di buono. Vidi quel bimbetto, un prelibato bocconcino. Scivolai vicino alla culla, nessuno avvertì la mia presenza. Avevo le fauci socchiuse e la lingua fiammeggiante. In quel momento, la tenera preda allungò la manina e mi accarezzò. Non mi era mai successo,; ho sentito un calore e una gioia immensa: sembrava che quel bambino mi volesse bene. Non sono stato più capace di mangiarlo, anzi mi misi ai suoi piedi e iniziai a ninnarlo.

LUPACCHIOTTO 4: Da allora, a tutti coloro che incontra, va narrando questa storia, LUPACCHIOTTO 5: Annunciando a tutti che il bambino, semplicemente amandolo, gli aveva cambiato la vita.

8^ SCENA:

L’INDIVIDUAZIONE DELL’ABETE

PAPA’: Eccolo, il mio abete, finalmente l’ho trovato non mi sembra vero!!!  Il più grande , il più maestoso abete che io abbia mai visto

ABETE: ti stavo aspettando. Sarò felice di festeggiare il Natale con te e la tua famiglia. 

(Rivolto al pubblico)

Ogni volta che appenderete un festone sui miei rami, ogni volta che riporrete un dono ai miei piedi, ricordatevi di quale meraviglioso regalo sia stato fatto all’umanità attraverso la nascita di Gesù. Il dono più bello di Dio agli uomini

CHIUSURA: uno per uno “ gli attori”, in fila indiana, mettono una figura di cartoncino raffigurante un personaggio della recita sull’abete. Alla fine dovrebbe formarsi il presepio anche sull’abete.

